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Nell'anno 1806 ramcrioano Roberto Fulton pro- 
poneva al Q-overno Francese di costruire bastimenti 
a Tapore por la spedizione progettata da Napoleone I in 
Inghilterra. La sna propoeta Tenne respinta coiieiderata 
la gravezza della spesa. E fu allora ehe Fulton decise 
di metter in priitica la sua invenzione nei propri Paesi^ 
cioè negli Stati Uniti, costruendo nell' anno susse- 
guente il primo naviglio a vapore della forza di venti 
cavalli, con il quale esegui la ssa prima gita nella baja 
di Nuova York; e pochi giorni dopo intraprese il 
viaggio sul fiume Hudson fra la suddetta baja ed Al- 
bany. Gli Americani ad onore del loro illustre concit- 
tadino diedero il nome di Fulton ad un Piroscafo co- 
struito nel 1818, d<^o la sua morte. 

Kell' anno 1810 parti il primo battello a vapore 
dall' America per nuova Orleans. Nel 1815 si avevano 
appena quattro battelli, e nel 1822 se ne contavano giù, 
settanta soltanto nel Mississipl. Nel principio del 
1839 secondo una statistica UfÉiciale, il numero dei 
Piroscafl ascendeva già a settecento, e nel 1852 gli 
Stati Uniti ne contavano fino a mille trecento novanta* 
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fra i quali novantaseì per la naTÌgazione dell' Ocean'o, 

cento diecinove ad elica e mille cento settantacinque 
battelli ordinari. 

I primi Piroscafi si costruirono in Inghilterra da- 
gli Ingegneri navali BéUj Dawson, Thomstm, Oreenok 
riceveva nel suo porto il primo di questi legni, e nel 
susseguente anno il Tamigi incominciava ad essere 
percorso da battelli a vapore, i quali servivano per ab- 
breviare il transito delle merci e dei passaggieri da ui^a 
sponda all'altra. In seguito si oostrutrono diversi e 
magi^ori battelli. 

Nel 1824 V Inghilterra ne contava già centoees- 
santa, nei 1832 circa cinquecento \ e nel 1839 oltre a 
novecento. 

Sucoeseivamente altri Piroscafi Europei si avven- 
turarono a navigare ; il primo viaggio da Dublino a 
Londra fa intrapreso dal capitano Weld, ohe v'impiegò 

centoventun' ora. Questo battello aveva una macchina 
della forza di quattordici cavalli, e ruote del diametro 
di metri 3,80 circa, costruite in lastre di ferro. 

Circa la metà del» 1816 giunse in trancia il primo 
battello a vapore, denominato l' EìiHy e nel 1821 si 
trovavano già sei battelli a Bordeaux. • 

Nel 1823 aveva la Martinica due Piroscafi. Nel 
1825 intraprendeva il Francesco primo il viaggio da 
Vienna a Buda. 

Nel 1824 si era stabilita una navigatiese a vapore 
regolare fra Marsiglia, Napoli e Palermo. Nel 1829 il 
Governo Olandese fece costruire un Piroscafo per i 
viaggi a Batavia, era d' esso dueceatociuquauta piedi 
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|UDgo ed aveva tre macchine, ciascuna della forza di 
cento cavalli. 

Hel il battello a rapore 1* EMnpiriàB di cili- 
qveeento toamallate faceva il primo viaggio da LolidHi 
a Calcutta; esso aveva due macchine, ognuna della 
forza di sessanta cavalli, ed era fornito di vele, delle 
qvali aveva fatto frequenteménte uso. 

Nel 1985 approdava il primo battello a vapote il 
Forb§8 alle coste della Chiaa \ nel 188B per là prima 
volta 8i etano introdotte, con due Piroscafi, le corse 
regolari fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti senta far 
uso delle vele. 

Hel mentre ohe unà tale intrapresa età Ancorà 
neralmente oonsid^rala impMsibile ad é^ttnarsì, liél-^ 
]' Aprile del 1838 due Piroscafi a tÀl uopo costruiti, il 
Sirius con trecento e venti, ed il Oeai Western con 
quattro cento e cinquanta cavalli di forza partirono per 
Nuova YorL: 

Nell'anno 1844 aTevailti^Ml We9l§mékgik effiétttia^ 
ti felioemente trealaeinqne viaggi di andiia e nioMiò. 
Sarebbe troppo lungo, se qui si volesse dettagliata- 
mente mostrare il progresso che dal 1844 in poi si è 
manifestato nella costrukioAe dei legni a vapore. Le 
onniinne applieatinili fiitKr dai eostrutftori navali come 
da quelli di maeebine portarono un tal progresso nel^ 
l'arte che al giorno d' oggi bì giunse a lanciare nel 
mare navi di gran mole, le quali sfidar non temono 
gPinstabtli elenenti. 

Si eoetmiseotto i Pitosoafi in Mgno ed in féitò, 

dividendoli in dne spéoie : A B»ote e nd Elioa. I pYinll 

2 



Digitized by Google 



- 10 - 

coBÌ si denominano perchè s'impiega il legname, tanto 
per le ossature quanto pei rivestimenti, servendosi dai 
metalli come soli mezsi di collegazione; cioè nei perni, 
nei chiodi} neUe diagonali, nei braooiuoll. I aeeondi aeno 
costruii;!, tanto nelle oeiatnre quanto nei rìreatunentl 
esterni con spranghe e lame di ferro ad accezione dei 
tavolati di coperta e dei rivestimenti interni che lo 
sono in legno, sebbene talvolta anobe quaeti Tengano 
formati dello stesso metallo. 

I primi naTigli in ferro furono varati in Inghilterra 
nell'anno 1822. Da principio anzi si trovò una avversio- 
ne generale per quello che sia la durata e la forza di 
un madierei sembrando ben imprudente essere separati 
dall'acqua solo da una grossesza di poohi millinMtri 
abituati a qualche piede, di spessore. • 

6P inconvenienti che presentavano i navigli a 
ruote, impegnarono i costruttori navali ed i fahbri- 
canti di macchine a vapore a trovare un propulsore 
più vantaggioso. Di fatti neU* anso 1840 io svedese 
Oiovanni Erikson coadiuvato da una seeietè> costrui- 
va il primo battello ad elica, che ad* onore del celebre 
Siracusano, inventore della vite, chiamava Archimede. 

Le eliche sono talvolta fisse e talvolta mobili ; le 
prime sono, quelle che restano costantemente immsBse 
nel fluido, mentre li» secciide si sospendono fuori del*- 
l'acqua, per far navigare a sole vele il naviglio cui 
appartengono ; oggidì quest' ultimo [sistema non è 
adoperato, e vi si sostituisce l' altro nel quale ai suolCi 
sconnettere Talbere del propulsore, per ed il naviglio 
diviene, un verq bastimepto a eole vele. 
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I FiroBcati, siano a ruote o ad elica| devono avere 
le tietM qualità che si rìcliiedoiio per i bastiménti a 
Tela cioè : solidità - stabilità - comodità negli spasi - 
facilità di governo - diminuzione possibile di derivai 
stringendo ben il vento, e grande velocità. 

Dietro r esperienze fatte, un Piroscafo costruito 
in ferro presenterebbe i seguenti vantaggi, in con- 
ftùiM di uno di eguali dimensioni costruito in legno : 

il peso di tutta la massa di ferro costltèente il 
naviglio, ò molto minore di quella del bastimento 
éi eguali dimensioni costruito in legno. 

Uno spasto maggiore risulta nelPintemó def niU' 
viglia, ittitsggiosò' per caricare pili caiìrone em)B^ 

II Calafataggio scomparisce del tutto e le spese 
di costruzionei manutenzione e riparazione risultano 
minori. 

lìMÌA demoliaioue dei bastiiftentì vecchi ha più' 
vidofe il materiate estratto dai costruiti in ferrò' che 

quello dei costruiti in legno. 

Neir assicurare la macchina alla chiglia, si rin- 
£orza«un Piroscafo costruito in ferro, locchè non può 
essere in uno costruito in legno, in causa delle scosse 
ddla maccbìna stessa che ne aumenta lo smoVimento 
dell'ossatura. 

Avvenendo disgraziatamente un incendio a bordo 
di un naviglio in ferro, si presentano minori pericoli 
cbe in duo costruito ili legno, perchè il primo poco può 
alimentai la combustioiie. 

Trovandosi il bastimento in ferro istantaneaméiite 
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arenato od incag^lìato sopra scogli, se rtaoBle molto 
minor danno che quello costruito in legno, poiché al 
primo il disastro produce ammaccaime, il 86C0Ad<è lo 
mette in ischei^e ; però non è da ti^ir^ qiiaiitQiK|i|o 
il caso sia ra;ro, che si possono prodi|ri« noi ba$ii> 
meliti in ferro delle apertura» pericolose^ te qfttiìi ren- 
d.QAO rapida l' immissione dell' acqua. 

Avendo più sopra parlato dei PirosQftfit a rttOi^.e, 
di q;aelU irf eJUoa esporremo gli svantaggi. 4i|i pf imi e 
I<B Yantaggiose qmilità degli aljbri, 

I Piroscafi a rmote, essen4o proirvoduti diBUe>di|# 
grosse tambure^ offrono una considereyole resistenza 
al. Tento, a danno della velocità del naviglio \ e le ruote, 
per poter resistere agli urti del mare agitato, devono 
essere polto forti e consegimykepeAU pownlìi lotsohè, 
per la po8Ì;BÌon(» prorie^ dello stusse, oagioaano» al 
bastimento con mare agitato, dei violenti movimenti 
di beccheggio a danno della sua velocità e solidità. 
Le ruote dalle quali dipende il movii»6ikl(Qtd^t nim^o 
sono troppo esposte alle palle n^flMAt»> • fiW gtìm» 
e fitfto Tento di traverso, s' imnerge H laQpppo 
la ruota sottoyentp,. mentre t«MMa.appi8q!a l'apqua qiMllii 
di sopravento. 

Dovendo intraprendere UA hwg9. vie^Bgi^. con un 
bastimento a rnote^ è necessario caricare nns» oftu^jile'' 
reyole qu^uijdti^ di carinenei pei? pai il naviglio, a' im- 
merge e non poco ; ma con il consumo del eombustì-i 
bile, diminuendosi sempre più il suo pescare, le ruota 
che dapprima erano troppo i|ppiekre^.| pni^dono mjrece . 
blf^n poca acqua. 
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L' •folta delle ruote sul tìmoM non ha influenza 
aleona^ % dè perchè V acqua eeorrendo in due linee 
parattek tengo i fianchi éèì naTiglio, depassa la poppa 
Bensa incontrarlo. Retrocedendo il naviglio a ruote, 
V effetto del timone è quasi nullo, in cansa del parai- 
leUsno dello afioize delie pale» che vince V azione da 
pofeerei oiteaeiei fom ìiL timoM» 

VkuàmM» riesce difiisile eseguire eeB gmsa 
mera a isrte venie nn poggia in poppa, e questo in 
eauea deUa soverchia inclinazione prodotta nel frat. 
tempo che il mare trovasi diretto perpendicolannante 
alla direnone della cfaiiglift ; la vdoctlbà. albn. mn« 
éiainnito petoliè» le mele non lavorano eguafananlsir 
e fer eoMegnsnia anebe l' anane del timone teste 
indebolita. 

Esposti gli svantaggi presentati dai navigli a ruote 
cofitkiuiieremo con. ii significare lec vantaggioee qaatìlà 
dà4aaUt adrelica. 

Uni VeeèbnAtttD ad eMea rnente prontamente- l'efi» 
fetta del tiimoite, e ciò perchè questo si avvantaggia 
delFacqua sconvolta dalla ruota, che produce una cof- 
renée ehe^dnale e va. a battere la supeoficie laterali 
4eL tMaan» o U se s p , La mota ha pons il vantaggio de 
e«)erala;lwidanfadìi; abbattere a diiAta edi a siasetm 
andiando in avanti e corrispondentemente a sinistra o 
dritta andando indietro; e ciò secondo che P elica si 
muovao Tersoisiniatra o verso desti». Qnestapnoprifità 
è hem nÉiliwata.nelle diiveiee mmm^. 

Lo fl^aaifi'ianfaditQ» dalle tasnbnie della> mote 
man» Ubero m- coperta par crilonaze- nel vapore ad 
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elica cannoni ed altro, e l'elica per la sua posizione 
subacquea non è esposta all' urto delle palle namiohe. 
Le vele si possono tenere più oomodamenle s^iégnle 
di quello che nei bastìaMnii a niOte ; si fiMÌlila 1* cf« 
Tieinamento a qualunque Siam naviflid e nolo peif 
eseguire le operazioni di carico e scarico, e con mag- 
gior precisione si eseguiscono le mi^ìrre tanto nel* 
r entrata che nell' «scita dei porti ; si facilita ancora 
la operaaione di remorohiare un naviglio al fianco. 

Ora passando ali* atàressatara, ossermeteo .elio 
le sartie, gli stragli, i paterazzi ed in generale la ma- 
norra dormiente dei Piroscafi è formala di cavi com- 
messi in filo di ferro, le dimensioni dei quaM sono 
eonsidere Amento niinom di qnelli coitraiti i» eanafo ; 
'si evita con Pu^o dei primi il deterioramento' a* eu£ si 
assoggetta quest' ultima sostanza in causa del calore 
che ne risente dal fumo del fumaiuolo (Gimtniera) al- 
lorché è diretto secondo V asse diametrale longitu^ 
dinale del naviglio. Le sartie ai arridano oob corridori 
di canape focili ad' essere troncati: in caw»>di siiliatti»^ 
Gli stragli si mettono in tensione a mezso di corridori 
a vite formata nella sua testa da un gambetto come 
quello delle catena per le ancore, il. quale si assicura 
ad naa foste oanchora itta in coperta^ mentire nel 
gambetto opposto è tfipiegat» la cin» dello stra^ 
glio. I manti dei pennoni, ed altre manotre scoit' 
renti sono di catena, come di catena sono le sartie o 
venti del fumaiuolo, le quali si assoggettano ad un 
accorciamento in- cania della dilataaione- di qtoello 
allorché m accendono ifoooki, - e dd^ rende Beoessttrio 
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«lleniarle, digitarle ed anche «IP oeeoneiisa riafor- 

1f^\e con paranchi di cavo. 

Gli alberi sonQ di dimensioni minori di quelli dei 
lunni^ a Tela ; ei coeèmiseono in legpie ed in ferro. 
Di qqMtl* nliiBM» sì ImMtao geamlmente quelli mag- 
giori, ripiegando a eiKndto le lamiere ed nnmidole con 
cbi^Telli a fuoco ; e per giovarsi del loro vuoto interno 
ai è pensato di psaiicarTÌ dei trafori, tanto air altezza 
dei oolombieiiv qnanto nei punti che attraversano i 
p^ali^ onde aervifaese come delle macchine da veniir 
Ipisìoiie. SintiliaBa anche il vuoto degli Alberi come 
deposito di acqua potabile. Ricevono detti alberi gli 
stessi nomi di quelli dei bastimenti a vela. Alcuni Pi- 
reecafi però tnamoano di bompresso , in tal caso gli 
stragli si'asliearaiio sttir accastellamento di praa. 

DiitingoiMisi i iM¥Ìglii aacoray in nari' a vapore 
propriamente dette ed in navi miste : le prime non 
portano che un' alberatura assai leggiera con poche 
Vfl(l^« scarsissimi attrezzi ; le altre sono provvedute 
d^ VP? nlbanatom'ci valaitafà relatiTa ai bastimenti a 
s^v^len. 

Le ?ele sono pe)r i Ptreecafi fonstf ausiliatrioi^ 
delle quali, specialmente in quelli a ruote, devesi far 
oso con cautela» onde la inctinazione del naviglio ri- 
salii la minore possibile^ e . <>]ie quindi lè mote s' im- 
mergeaiO.egtslBMnki d'^ambe le partii o poco menoi 
8i if^eganer le vele soltantòf-a-rtaparraTo deLeombu- 
stibile quando con il loro effetto si può conservare al 
Piroscafo la mediSBima Telecitày diminuendo la forza 
della iVmoMm,; spalsBtaiie»seBe il: imytglio' csatra il 
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forte rollio eoB tenti tmersali, i quàli^oe impetuotl è 
congiunti a mare grosso, possono danneggiàY« non 
solo le tamlnire, ma anohe le motp. 

Come le vele sono forxe atisiliatrici par i 
PiroBcafi, così si pensò di far serrire anche il yapore 
quale forza ausiliaria per i bastimenti a vela^ collò^ 
eando sogli stessi nna macchina ad elica dì moderala 
forza, mantenendo però, all' idberatnra le ordinario 
dimensioni; cfaesti bastimenti sono precisamente quelli 
a cui poco prima abbiamo dato il nome di misti. Con« 
siderevole è il loro vantaggio, singolarmente «{naado 
in mare si è colti dalle calmOi allorché con vento con^ 
trarlo si Toole sollecitamente aftirrare nn porto o 
doppiare una punta ; trovandosi in prossimità di terra 
sottovento con tempi forti o in pericolosi ancoraggi, 
si può con facilità levarsi dal pericolo. Navigando con 
le sole vele da taglio e ttringendo il vento si p«d con 
l'arato della macchina §m nn consideretoto cammÌlio« 
Qnest'nltimi navigli sono propri per la navigafeione 
del Mar Rosso e per quei mari ove i banchi e gli scogli 
frequenti possono facilmente produrre il naufragio non 
potendo bordeggiare eoa facilità. 

Vengono i Pirotcail con somnko vantaggia odo* 
pereti per prestare soccorso al navigli in pericolo • 
per remorchiarli ; la quaP ultima operazione si ese- 
guisce in due modi diversi, distinti con i nomi di re- 
morcUo a mezio di g^erKm da poppa, e remorobio al 
ilanco od accoppiato. B primo, cioè qnello che si eee^ 
gnisoe collocanido il remoiMatore imanai tììà ptmm 
del remorehiato e trascinandolo dietro^ è V unico poS'^ 
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aibile con wnto e mare agitato ; l' altro, doè qoello 
die M es^iioe eoll'an^minaie il rm>roliiatore bordo 
aboido al remorehklo, trimndo miaBaYO alFaltn per 
moif 0 di-esTi passati a più riprese tra i portelli delPnna 
e dell' altra, si fa con calma di mare solamente. 

ANCORAGGIO-PARTENZA 

■D 

ATYEBTSNS^S IHSCSSSARIE m TALI MAHaYRE 



La forsa meccanica, particolarmente quando è 
potente, permette ai Piroscafi di ancorare senza rischio 
nelle rade le più pericolose per i narigli a vela, im- 
perooehè oon ^ooati kgni ai è soi^Nro nel caso di pu- 
terfisi lovttroy sUnIe reffiitto oombinaio delle Tele e 
della macchina, ogniqualTidla nott si Tenga sopraffatti 
dal tempo procelloso. 

L'ancoraggio dei naTigli a vapore non offre alcuna 
partioolarità; le loro àncore, attreszi, eoo., hanno le 
slssM dkpasttioai dei navigU a Tela» ad eooeiione di 
aknn» modifieasioai, le quali iisoilitano 1* operatione. 

I diversi modi ohe un naviglio può seguire per 
ormeggiarsi od ancorare, le precauzioni ed avvertenze 
ehm sft:dafono aTore stando air àncora, sono comnni 
par qaahwfaa tpoeié di naTigli, ed è perciò ohe Aoii 
aalaròoeaiio. 
- I bastimenti a vapore hanno molta più fiacilitàper 
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ormeggiarsi di quelli a vela^ potendo avanzare in 
qualunque direzione. Per prendere idei corpi morti, 
V impuleo della mMefaina aiata la mamnrra, tantM>. per 
giungere sol eorpo meiio (Boa) che per manteaerriei 
qualche istante. Soffiando Tento fresco, converrà diri- 
gersi un poco al vento del corpo morto, ed al traverso 
del vento stesao, in modo da aver tempo di legare il 
gherlino e quiiidi ingambettare la catena : qaeeta ma- 
novra deve essere possibilmente eseguita innansi che 
il naviglio decada sottorento del corpo morto. - 

Trovandosi ancorati in una rada aperta con grosso 
mare e forte vento, soffrirà molto di più un naviglio a 
mote ohe quello ad elica. Difatti le tambure, parlando 
del primo, esentando al tanÉo- nna oonsidereTole 
superficie, producoiio facilmente la tensione deUa ca- 
tena, la quale per la sua elasticità tende ad avvicinare 
air àncora il navigliO| ben inteso cessata ohe sia la 
violenta della ^raffica, per quindi alloatanario. ninoiva- 
mente^ Iseendone risentirà rèiterate soossei le quali 
Tendono ancora aumentate dal colpi di mare, ohe per- 
cuotono tanto la prua che una o V altra delle ruote. 

I navigli ad elica costruiti molto fini da prora, 
risentono meno l'urta delle onde^ le quali si- dÌTÌdi»o 
faotlmeBto,eeoovroao da poppa dirsHaueate, non iro» 
▼ando Pinomitro delle raate^ in tal guisa mHo minori 
risultano le scosse quando stendasi la catena. 

Se il vento è talmente forte e grosso il mare da 
temere che le anoore e le catene si roiiàpanoj'«èiivieBe 
approntare la macchina per uscire a tempo dalla rada, 
code sostenere l'impeto Mi fortunale «lientanaiiaosi 
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dalla costa.. Nun essendo graTe il pericolo si potrà aa- 
che .dar Umào altra ànoora e aon Taiuto .delia maoohi- 
naapafceiiere e manteiimteoateaa noderahunentatase, 
sema che Tadano in al>bandono, facendone in tal modo 
risentire al naviglio minori le scosse. Con più facilitÀ 
n Maguisà la> maaiof za di lasciare una rada in simili 
aii|Miteai»ooB oli' naviglio ad elica, fieaeeodo mag^. 
giara Pamme dal tiaose. 

. . I Piromfi si mettano alla yia prefima dalPaneo- 
raggio con maggior facilità delle naW a vela, facendo 
UBO dalla' jnaadbdna per ayaniarey • retrocedere^ abbate 
tare, a«eoB «aggier iaailità*paMOAo evitare una cattiva 
afabattitte; conviene* parò 'porre bone atteniione alla 
hiiighetia. delle evoincfoni. 

Le avvertenze che deve avere il Capitano prima 
della partenza, e le disposizioni da darsi avanti di met- 
iarai alla vela aono per i Piroscafi le stesse dei basti- 
menti a vela. 

n Capitano Comandante nn Piroscafo non ordi-' 
nerà di far lasciar 1' àncora se non quando abbia otte- 
nuto il rapporto cbe la macchina sia pronta, e che i 
bordi del naviglio siano neili di cime o di altri osta- 
coli, a dò per evitare éamn od abbordaggi, potendo an- 
che le cime stesse attorti jfliarsi elP elica con grande 
difficoltà poi di levarne le volte. Si avvertirai ancora 
che il telegrafo notturno sia in perfetto ordine per la 
trasmissione dei comandi al maechiaista. Questo tele- 
grafo cMisiste in un cilindro vnoto odlooato sul ponte di 
gnardin ; la parte superiore di detto cilindro è diviia 
in tanti settori circolari quanti sono i comandi, cioè* 
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Attenzione — aTanti — adagio — mezzaforza — tutta 
forza — ferma — indietro — un'eguale scrittura trovasi 
nella eamera.dellm mieeluBàTisifaile al macchiniste di 
goardÙL Per l'aiM gsooietneo di detto dlindroyishe eo- 
miiiica con la meeeliina pas» ima tiam di ferro o di 
altro metallo, la di cui estremità superiore riceve un ma- 
nubrioy il movimento del quale produce un suono qua- 
lonqoei segnando pare il comando che dere far ese- 
gaire. Perjeonmnieare tali eotiandi al vaocMmeta ai 
fìi VBO imeotdd portarooe atalnlo, ohe oonniyendo al 
,4i jopra del luogo occupato dal meocanioo stesso. 

L'avvertenza che deve avere il capitano nel tra- 
mettere gli ordini ai macchinista si ò quella di non 
omnandare V istantanea fenaala della mafidnaa^ma 
di pierenirlo aooiò poeta regolare l'aUmentanone dei 
iàodn in relaaioBe al tèmpo della ItrmeAa, e non 
trovarsi nel caso di avere la pressione estrema che 
obblighi tosto di rigettare il vapore eoa danno di 
economia ed incomodo di sibilo. 

Oltre falie meaposte avTertenae dereai aToie. an- 
cora particolari rigoardi e epeeiali atlensioni allorché 
si salpa per mettersi alla vela, con calma di vento, con 
vento fresco da prora, con vento forte obbliquo al 
cammino, o dovendo indietreggiare in .canea di oetcp 
coli da prora. 

Con calma) se la proa del naviglio devia di molto 
dalla diresione della corsa da seguirsi, e che la po8t« 
zione dell'ancoraggio presenti difficoltà per abbattere, 
è preferibile di mettersi alla via con. una deatr«^ op- 
pure di prenderne ma di trarerso, la . quale, rien- 
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irala da ^otfL, serva a far abbattere neiratto in cui la 
maaehiiui spinga in avanti, arando l'arrertanta di ft« 
lavla per Tolla^ aUowhèlatoatiana emwfa t iid e ei e 
a tpeazarla; e di filarla in bando e lasoiarla, una 
Tolta che si è in rotta. Se lo spazio non fosse troppo 
angusto, volendo guadagnare tempo per issare V àn- 
caga,ai mniirniitfaidslla potenaadalia macehina, &Gondo 
sviùttaae a fatcooedaM il nifi|^0| ri y a tou do lama^ 
noirsa a più riprese, partioolaraionle nei bastimonti a 
ruote i quali risentono quasi niente l'efFetto del timone 
retrocedendo ; per quest' ultimi s' impiegherà adunque 
molto piàttampo per desorìvoro il giro prefisso. 

Con TenAo firanoo-da proia:ai può far «gire la inac^ 
«Una progrsaiifaniente perobè fimlltil#atrappaniento 
deir àncora dal fondo, esponendo qualche flocco od il 
parocchetto per facilitarne l'abbattuta, ammainando le 
vele subito ohe il naviglio avrà oltrepassalo il letto 
del vanlOy.e non si tema di abbattens di loveado pe? 
Fincostansa del vento. 

Oon vento forte obbliquo al cammino si otterrà 
l'abbattuta servendosi delle vele^ le quali all'occorren- 
a^ aa sono quadre, si oontrabbracoiano nel modo il più 
CTOTOweate. Dovanda pfogradiia in diMiìana pefpen- 
dieolavi al ttanto, a eba i|iasla foeaa fiwèe m dofvrà 
prendere cammino con forza considerevole subito sciolte 
le cime, e ciò per non decadere sottovento particolar- 
mente quando vi fossero ostaooli. 

La manovra da Csrai par porsi alla vela indietreg^ 
gimido la si fis ogniqualvolta «n ostacolo non permetta 
di andare «vanti — oon molta più fisoilità si retrocede 
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con un naviglio a ruote^ che ad elica. Tanto in quest'ul- 
tima che in quello a ruote è prudenza di fermare la 
maoohina mentre inoapona, o tiari geate impegnata 
al serTìiio dell' ànooiai giaoehè le per aceidaiiAe qual- 
' evno oadetae in.màie ▼enebbe stritolato dalle mole e 
dair elica. 

Nell'entrare e neiruscire dai porti devono i Capi- 
tani Comandanti, un Piroscafo far attenzione. di non 
poeeare jopra gavitelli di altri navigti-;' paMiiavi 
aopra di notte eoliTÌaiie famare ia*ìniimlmia, por mm 
avvolgere le grippie attorno alla mota. L' elica esige 
ancora più sorveglianza, poiché essa attira nel suo 
vortice tutto oiò ohe viene da prora, per avvolgerlo 
quindi nel ano albeio in modo da tnwuo:aonuBndìf- 
fieoltà nel levarne loTolte, «gghiatavi lapeenione asb» 
acquea deirelica ohe ne aumenta il lavoro. 

L'uso dei gavitelli è del tutto bandito in quei 
porti nei quali havvi un continuo movimento di navigli 
li a vapore che a vela. 

' SeilFìroioalbiMaovmeggìalooonounedapoppa 
converrà rìonpenaie piè preito p uawbi le, ed il Oapi- 
tano attenderà che ciò sia fatto prima di mettere in 
moto la ruota ad elioa^ o a rqote propriamente dette ^ 
sempre, però oba emostanze imprmdnte non l' ob- 
hligassero<ad oferareialtrìmantl* 
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MANOVRE 

DEI NAVIGLI A VAPORE. 

NKLLl CIRCOSTANZE 

DELLA NAVIGAZIONE 

N «ngmiii con veal» ìb ptora forte, fi 4*iiopo di- 
mimire floraitÉ al Piraoifo' la taa Toloeità ; Yiaaet 

in tal caso più vantaggioso il deviare dalla corsa diretta; 
prendar il vento obbliquamenie, bordare le rande e 
iooohi'ahttando oasi il caiamiiio. 8i troTavà -ancbe 
nuiÉaggìo nal sagonv la conmbbliqiia in* luogo dalla 
iinrtAa di - oonmnar mano oarbona, é di mitigare'gli 
urti violenti del mare sulla prora. 

Sifiatte corse obblique saranno sempre da prefe* 
rirsi alle dirette eoi legni ad elica, impereiocebò in 
quelli a ruotewamnitaggìa inaammino, anmantando 
per^ il ooQsaiBO del oarbomi* Sa il Tanto è «olia forte 
da rendere agitatissimo il mare nella direzione della 
prora, i navigli ad elica, per la posizione della ruota 
subacquea, aoa offrono che delle intermittenze di cele- 
ritàdaBiiaae per la aiaaofaina, in oansa dai forti mori- 
Boati di' lieaoheggio, i quali filano oicire l' altea dal- 
l' acqua coli' alzarsi della poppa, e viemmaggiormente 
quanto minore sia la immersione del naviglio. 

Navigando con vento perpendicolare alla direzione 
dalla chiglia, o dw faccia con questa un angolo non 
molto aeuto dalla parte di prora, si spiegheranno le 
▼eie, aumentando cosi sensibilmente la Telocità del na- 
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viglio, diminuendo la forza della maccliina, risparmian- 
do combuBtibile e tenendo appoggiato il naTÌgiio con- 
tro i RtoTimenti di rollio. Aumentnido però «oatido- 
roTolmeBie il TODto e dÌTCoioado grosso il mare, peri- 
eolosa si rondo ootelo watétàmLf e ciò por i Tioloiiti 
movimenti di rollìo, i di cai effetti posaono essere dei 
più gravi pegli organi della macchii^a, particolarmente 
quando coincidendo le onde oon Pinclinaaùme laterale 
del PirooeafiOi lo fame oltremodo sbudsre midrinan* 
dolo quindi con molta ^leemensa, potendo anco danneg- 
giare V alberatura e la macchina stessa. Allorché dun- 
que il rollìo sia tanto forte da poter far temere delle 
avarie sarà bene deviare dalla corsa diretta per rice- 
Tore il Tento obbliqnanente in modo cioò ohe rangole 
formato dalla direiione del vento con qnelladeUn dki* 
glia sia acuto verso prora diminuendo la fona della 
macchina per evitare V innondazione e i disastri che 
dalla atessa possono essere causati al naviglio. 

La tiavigasione con Tento in poppa è pericolosa 
per iPiroscafi a mote per il motiro ekc contro k stesse, 
ed in diresione oppoeta al morimenéo si frangono le 
onde. L* onda poi che prende il naviglio da poppa es- 
sendo in questo caso diretta nel «eneo del moto pro- 
gressÌTO| métterà tanto più tempo a passare da poppa 
a prora quelito maggiore ssarà la di Ini Tclocità. Da 
ciò ne aTTiene elie le mote oTranno nn lungo periodo 
d' immersione e di emersione. Con quelli ad elica, se- 
guendo tale andatura si potrà aumentare la forza della 
macchina esponendo qualche vela dipraa, evitando cosi 
che le onde possane ragghlngere|lnpeppa-e4 imlmKani. 
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I principii generali sui quali si basano le masovire, 
di girare di bordo in prua, in poppa, mettere in panto, 

alla cappa, scandafjliare, sono per i bastimenti a vapore 
gli stessi stabiliti per quelli a sole veld. Alcune consi- 
deiazioni sono però necessarie da esporsi nclP esecu- 
zione* di tali manoTre c«n tempi bunrascoei, ed in ispe* 
cial modo per i navigli a mote. 

II poggiare in poppa per un naviglio ad elica 
riesce non molto diffìcile ; ciò si fa col renderne mag- 
giore la velocità^ aumentando la forza d^lla macchina 
durante' la evoluzione, alfine di far acquistare maggtQr 
potenza al timone ; se le oircowtamse lo permettono si 
esporranno quelle vele relative alla forza del vento. 
Giunti ad avere il vento in poppa, converr;\ r.-^llcntavo 
razione della macchina, perchè non ne risenta danno 
per i violenti moti di rollio, e per non andare ad in- 
contrale con molta yeemenza l'urto delle onde sull'al- 
tro bordo in caso che si-dotesse prenderlo. Con uiótia- 
vigHo a ruote ò da considerarsi detta evoluzione come 
una fra le più diffìcili, che richiede perciò maggiore 
aYverteina per^ottemmie felice riuBcita. Incominciata 
l'evolnzione del poggiare^ il Caviglio da questo punto 
principia a risentire la TÌolenM delle osoillazioni, le 
quali si fanno più forti quanto più la prora si allontana 
dalla direzione del vento, fino al punto cioè che il 
mare aginee ttatemalmente. In tale posizióme i movi- 
menti di rollìo moltiplicano talmente da far rima- 
nere Senna azione una delle raote, cioè quella che ri- 
mane dalla parte opposta doU'inclinazione, nel mentre 
r altra rimane immersa ed affogata ; la velocità del 
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naviglio in conseguenza di ciò è diminuita, ed il tim 
non può esercitare sul naviglio il vantaggioso eifett* 
favorive ed abbreTÌare V evoluzione , si può fkir 
di qualche vela da prora per girare ed aumentar 
moto progressivo, quando le onde non sieno minaecic 

I principii teoretici sui quali si basa la manovra 
mettere in panno sono applicabili anco per i navigl 
vapore,adi[Ferenza che con questi possiamo equilibri 
la potenza della macchina con quella delle vele relati 
in modo da far aixire T elica o le ruote con quel gra 
di velocità da distruufjcere T effetto progressivo del ì 
viglio, se la vela A in portare, o quello di ritirata se 
vela è a. collo, retrocedendo noi primo caso ed' ava 
zando nel secondo. In questo modo, eccettuato il ca 
che il tempotsia foftevO che il vento soffi a raffieli 
si potrà attendere molto tempo nella stessa posizioD 
Cjò può servire per ormeggiarsi ad una boa, p 
tenersi da- prora di un bastimento che si debi 
prendere a remorchio e per. attendere un pilota. Ta 
manovre con un naviglio ai ruote .non sono fodlmenl 
eseguibili in causa delle tamburo, le quali diven^on 
un ostacolo al vento ed al mare. 

Per n^ettersi alla cappa con un vapore ad elic 
che abbia poca, velatura da. esporre al vento, il megli 
da farsi si è deviare dalla corea prefissa, avvieinaii 
dosi alla direzione del vento in modo di prenderlo pii 
obbliquamente che sia possibile, diminuendo luvelocit 
del naviglio per rimettersi poi in cammino subito ces 
sa^o r impetQ della bufera^ Le randa tenseraolate pos* 
sono e88ore^esppst0,al vento, senpre che Pirapemr 
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sure di qu'jsto lo permetta, e ciò por moderiro gli 
slanci ed i movimenti di rollìo. Se la velatiirH d^l Pi- 
roscafo fosse quella dei bastimenti a véla si potrà met- 
tersi alla cappa con le sole vele, orientandole in pro- 
porzione della forza del vento, esponendo di prefe- 
renza quello che mei^lio convengono alle sue qualità^ 
sconnettendo 1' albero del propulsore. 

I bastimenti a ruote sono sostenuti dalla ruota elio 
agisce sottovento, la quale rimane continuamente im- 
mersa, sostiene il naviglio contro il mare, gli diminui- 
sce la deriva. 

Non resistono però questi ultimi, come quelli ad 
elica, agli insulti del mare; e sono obbligati in qualche 
caso a poggiare in poppa. 



